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Nuove Rudiste del Cretacico inferiore - medio di monte La Costa 
( S. Polo Matese, Campobasso) 
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Via Barcellona, 3 - Bojano (Cb) 
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RIASSUNTO - Si descrivono le seguenti nuove R udiste rinvenute nei calcari organogeni di m,1nte La Costa, nel comune di 
S. Polo Matese (Campobasso): Schiosia nicolinae n. sp. dell'Aptiano superiore; Schiosia paolae n. sp. del Cenomaniano superiore; 
Toucasia danielae n. sp. del Cenomaniano superiore. 

Le Schiosia si distinguono nei caratteri dei canali palleali; hanno ognuna forma generale singolarissima; il genere con S. nico­
linae si rinviene per la prima volta nel!' Aptiano. 

Toucasia danielae, il cui genere viene segnalato per la prima volta nel Cenomaniano, si distingue nei caratteri delle valve spi­
rali coniugate ed in particolare in quelli della valva fissa. 

ABSTRACI - [New Rudists in the lower-middle Cretaceous of Mount La Costa near S. Polo Matese (Campobasso)] -
Schiosia nicolinae n. sp., S. paolae n. sp., Toucasia danielae n. sp. are described. 

The new species are discovering in the Mount La Costa, in centernorthen Matese (Southern Apennines). 
Schiosia nicolinae n. sp. , of the upper Aptian, is characterized particularly by: 

- RV, attached valve (AV), conical, irregularly greatly elongated, left turning, lightly arcuated, bicarinated, with elliptical, peri­
pherical tabulated canals and quadrangular accessory canals behind the miophores; 

- LV, /ree valve (FV), irregularly conica/, righi turning, greatly curved, bicarinated, with elliptical canals in one series. 
Schiosia paolae n. sp., of the upper Cenomanian, is characterized particularly by: 

- irregular pyramided tricarinated valves, in subtriangular transversal section; 
- RV, attached valve (AV), straight left turning, arcuated, with lanceolate and pyriform intercalated canals, polygonal canals on 

the posterior and anterior carines, behind the lanceolates; 
- LV, free valve (FV) , coiled round the umbo, with lanceolate and pyriform intercalated canals, polygonal canals on the poste­

rior and anterior carines, behind the lanceolates. 
Toucasia danielae n. sp., of the upper Cenomanian, is characterized particularly by: 

- highly inequivalves; coiled valves, strongly evolving, carinated; 
- LV, attached valve (AV), anteriorly excavated and undulated; posteriorly convex with two light siphonal bands, depressed 

umbo; 
- RV, free valve (FV), anteriorly flattened, posteriorly convex, depressed umbo; 
- in LV anterior myophore on shell wall, posterior myophore on plate which passes under cardinal platform; 
- in RV anterior myophore on light socket of the cardinal platform, posterior myophore on plate pro;ecting /rom shell wall. 

PREMESSA 

I calcari organogeni di facies neritica del Barremia­
no-Cenomaniano affioranti nel versante sud-orientale 
di monte La Costa, in territorio di S. Polo Matese , 
provincia di Campobasso (Tav. IGM 162, III SO 
Bojano ), si distinguono per una eccezionale ricchezza 
di fossili, rappresentati essenzialmente da Lamelli­
branchi, Gasteropodi, Antozoi, Briozoi. Sia per la 
quantità di esemplari, sia per l'elevato numero di spe-

cie, si tratta della macrofauna più abbondante fìn'og­
gi accertata nel Cretacico inferiore-medio dell' Appen­
nino centro-meridionale: 

Predominano le Rudiste s.l. che, per la loro no­
tevole diffusione, denominano le cenosi delle succes­
sioni paleobiologiche, e, per particolari fattori paleo­
ambientali selettivi, evidenziano entità sistematiche 
nuove . 

La presente nota ha per scopo la descrizione di tre 
nuove Rudiste rinvenute nell'area citata. 
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Fig. 1 - Localizzazione di monte La Costa, nel Matese centro-settentrionale. 

Le nuove specie, che si fondano sul rilievo di pre-
cisi caratteri distintivi, sono le seguenti: 

Schiosia nicolinae n. sp. dell'Aptiano superiore; 
Schiosia paolae n. sp. del Cenomaniano superiore; 
Toucasia danielae n. sp. del Cenomaniano superio­
re. 
La loro datazione viene effettuata sulla base di 

nuovi dati biostratigrafìci rilevati nella serie del mon-

te La Costa, riferita erroneamente al Cretacico supe­
riore nel Foglio 162 della Carta Geologica d'Italia. 

Oltre al rilevamento citato, gli altri studi sull'area 
m esame sono: 

la nota di Capasso (1978) che descrive un nuovo 
Brachiopode proveniente da un livello calcareo 
sopra l'ex Cava Comparini da lui attribuito al Se­
noniano; 

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 1 

Schiosia nicolinae n. sp. 
Figg. la - e - Olotipo. x 1. la) Veduta della regione ventrale. Si nota: la valva fissa cilindro-conica, irregolare, leggermente arcuata 

e sinistrogira; la valva libera conica-arcuata, irregolare; la regione ventrale concava trasversalmente; la carena po­
steriore piano-rilevata, sinuosa; la carena anteriore forte, arrotondata, sinuosa; le valve molto ineguali, inequilaterali. 
16) Veduta della regione postero-dorsale. Si nota: la valva fissa sinistrogira, la libera destrogira; la valva libera a co­
no irregolare, arcuato; la commessura sinuosa. 
le) Veduta della regione dorsale. Si nota: il solco ligamentare sinuoso; la valva fissa irregolarmente conica; l'umbone 
prosogiro della valva libera. 
ld) Veduta della regione antera-dorsale. Si nota: la valva fissa leggermente arcuata con due rigonfiamenti; l'area di 
fissazione della valva fissa. 
le) Veduta della regione anteriore. Si nota: la carena anteriore sinuosa ed arrotondata; la valva libera irregolar­
mente arcuata; i due rigonfiamenti nella valva fissa di cui alla precedente figura. 

Figg. 2 - 6 - Paratipi. x 1. Esempi di variabilità fenotipica della specie. (foto mimmo) 
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i pochi riferimenti che si leggono in Bassani (1892), 
Cassetti (1893), Parona (1900), Fittipaldi (1901) 
riguardanti, tuttavia, generalmente il Matese cen­
tro-orientale. 

BREVE INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

Monte La Costa fa parte di una particolare ed in­
teressante area fossilifera a Rudiste che si è sviluppa­
ta nel margine esterno nord - orientale dell' « Unità 
Matese-monte Maggiore » della Piattaforma Carbona­
tica Abruzzese-Ca mpana (D 'Argenio , 1963 ; 1966; 
D'Argenio et al ., 1973 ), ed è costituita da una serie di 
calcari e calcari organogeni della potenza complessiva 
di oltre 2000 metri, di età Barremiano-Senoniano, se­
gnati in parte da una lacuna stratigrafi.ca, datata Al­
biano-Turoniano inferiore , evidenziata da un lieve 
orizzonte bauxtico. 

La serie stratigrafica del versante sud-orientale di 
monte La Costa , limitata da precisi confini tettonici, 
come si osserva anche nel F . 162: 

è costituita da calcari e calcari organogeni dello 
spessore complessivo di m 1130 circa, non inte­
ressati dalla lacuna stratigrafica suindicata, data­
ti Barremiano-Cenomaniano; 
si sviluppa in una monoclinale i cui strati si im­
mergono Nord-Nord-Est , con pendenza da 40 a 50 
gradi circa; 
è bene esposta e più o meno indisturbata, salvo 
brevi faglie che non pregiudicano la stessa natu­
rale successione; 
si distingue in 5 intervalli per precisi caratteri bio­
stratigrafìci, più che per caratteri litostratigrafìci. 

Il limite inferiore della serie si pone in corrispon-
denza di una faglia che decorre in parte lungo il fos­
so Varriconi , mentre il limite superiore si trova a q 
640 circa sopra le sorgenti di Riofreddo, dove la serie 
stessa si tronca per una faglia. 

fos)o . 
vQr locono 

l 
Fig. 2 - Veduta del versante sud-est di monte La Costa. 

LITOBIOSTRA TI GRAFIA 

Dal basso all'alto. 

Intervallo A (l 70 m circa) 

Calcari biancastri detritici e biodetritici gradati 
con rari resti completi di Monopleure, Requienie, Ga­
steropodi , in strati e banchi spessi cm 50-250 circa 
ognuno, intercaiati da una decina di strati di calcari 
biancastri , micritici , a lumachelle di Requienie o di 
Monopleure, spessi cm 30-100 ognuno. 
Macrofossili particolari: 

Requienia pietrarojensis Mainelli , 
Monopleura varians Matheron 

Microfossili particolari: 
Cuneolina camposauri Sartoni e Crescenti 
Cuneolina laurentii Sartoni e Crescenti 
Salpingoporella muhlbergerii Lorenz 

I ntervallo B (100 m circa) 

Calcari biancastri detritici e biodetritici gradati, 
con pochi resti di Monopleure, Requienie, Gasteropo­
di, in strati spessi cm 30-60 circa ognuno, intercalati: 

da una quindicina di bancate, spesse fino a cm 200 
circa ognuna, di calcari biancastri , micritici, a lu­
machella di Monopleure o di Reguienie; 

negli ultimi 111 30 circa a tetto, da alcuni strati di 
calcari biancastri, spessi cm 20-60 circa ognuno, a 
bioclastiti di Monopleure, o a biogeni di Requie­
nie , Caprinidi , Gasteropodi, o a biostroma di Ca­
prinidi. 
Chiudono l'intervallo alcuni livelletti calcareo-sil­

tosi rossas tri a strutture di disseccamento. 

Macrofossili particolari: 
Caprina douvillei Paquier 
Schiosia nicolinae n. sp . 
Requienia sp. 
Monopleura sp. 

Microfoss ili particolari: 
Cuneolina camposauri Sartoni e Crescenti 
Cuneolina laurentii Sartoni e Crescenti 
Salpingoporella dinarica Radoicic 
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Intervallo C ( 60 m circa) 

Calcari nocciola in strati e banchi dello spessore da 
m 0,20 a m 5 circa ognuno, distinti in: 

detritici a resti numerosi di Monopleure e Requie­
nie con piccoli clas ti neri e li velletti irregolari di 
calcisilti te rossastra; 
micriti con rari resti, molto spatizzati, ceroidi, di 
grosse Monopleure, con estese diffusioni di calci­
sil ti te rossastra; 
micriti a lumachella di Requienie o di Monopleu­
re. 

Macrofossili particolari: 
Requienia tortilis Mainelli 
Requienia sp. 
Monopleura sp. 

Microfossili particolari: 
Cuneolina camposauri Sartoni ,e Crescenti (rare) 
Ovalveolina reicheli De Castro 
Lithocodium aggregatum Elliot 
Palorbitolina lenticularis Blum. 

Intervallo D (30C m circa) 

Calcari biancastri detritici e biodetritici gradati a 
rari inclusi di Monopleure, Gasteropodi, in strati spes­
si cm 30-60 circa ognuno, intercalati da calcari bianca­
stri di biostroma a Monopleure, Caprinidi, Eoradioli­
tes, Gasteropodi, in strati spessi cm 30-100 circa ognu­
no, separati in genere da strati sottili di calcarenite o 
calcare argilloso, poveri di fossili. 
Macrofossili particolari: 

Eoradiolites rousseli (Toucas) Douvillé 
Monopleura marcida White 
Monopleura sp. 

Microfossili particolari: 
Cuneolina pavonia parva Henson 
Nezzazata simplex Omara 
Ovalveolina reicheli De Castro 

Intervallo E (500 m circa) 

Calcari biancastri biostromali, in strati spessi cm 
40-120 circa ognuno, e recifali, eteropici, in grosse 
bancate spesse fino a m 10 ognuna, a resti notevoli 
di Rudiste s.l., Gasteropodi, Antozoi, Briozoi, interca­
lati da: 

calcari biancastri biodetritici, gradati, in strati e 
banchi spessi cm 50-200 circa ognuno, con pochi 
resti di Radiolitidi, Monopleuridi, Gasteropodi; 
bioclastiti calcaree biancastre a Monopleuridi o a 
Ichtyosarcolithes, in strati spessi cm 40-80 circa 
ognuno; 
pochi calcari micritici biancastri a lumachella di 
Monopleuridi, in strati spessi cm 30-50 circa 
ognuno; 
uno strato spesso m 2 circa, a m 80 circa da tet­
to dell'intervallo, di calcare nocciola a grossi Or­
bitolinidi e piccoli clasti neri. 

Macrofossili particolari nei primi 150 metri circa: 
Caprotina distefanoi Parona 
Sellaea zittelli (Di Stefano) 
Sellaea himerensis (Di Stefano) 
Himeraelites douvillei (Di Stefano) 
Himeraelites gemmellaroi (Di Stefano) 
Radiolites sp. 

Macrofossili particolari nei successivi 350 metri circa: 
S pherulites foliaceus Lam. 
Sauvagesia nicaisei (Coquand) Fischer 
Sauvagesia sharpei (Bayle) Douvillé 
Radiolites peroni (Choffat) Douvillé 
Ichtyosarcolithes monocarinatus Sliskovic 
Ichtyosarcolithes bicarinatus Parona 
Ichtyosarcolithes tricarinatus Parona 
Ichtyosarcolithes ensis Poeta 
Caprina schiosensis Bohm 
S phaerucaprina forojuliensis Bohm 
Neocaprina gigantea Plenicar 
Schiosia paolae n. sp. 
Toucasia danielae n. sp. 
Apricardia sp. 
Nerinea sp. 

Microfossili particolari: 
Dicyclina schlumbergerii Mun. Chalmas, (rare) 
Cuneolina pavonia parva Henson 
T haumatoporella parvovesiculifera Rain. 
Pseudolituolella reicheli Marie 
Prealveoline 

CRONOSTRATIGRAFIA 

L'analisi micropaleontologica permette di dividere 
la serie in due parti. 

La prima parte , inferiore di m 330 circa, compren­
de gli intervalli A, B e C e si identifica nella porzione 
superiore della Cenozona a Cuneolina camposauri Sar­
toni e Crescenti, 1962, di età Barremiano-Aptiano, per 
la presenza di: 

Cuneolina camposauri Sartoni e Crescenti 
Cuneolina laurentii Sartoni e Crescenti 
Salpingoporella muhlbergii Lorenz 
Lithocodium aggregatum Elliot 
Palorbitolina lenticularis Blum. 

La seconda parte, superiore di m 800 circa, com­
prende gli intervalli D e E e si identifica nella Cenozo­
na a Cuneolina pavonia parva Henson (Sartoni e Cre­
scenti, 1962), di età Albiano-Cenomaniano, perché di­
stinta dalla presenza di Cuneolina pavonia parva Hen­
son e Nezzazata simplex Ornata. 

Più dettagliatamente: 
l'intervallo D è datato Albiano per la presenza di 
Ovalveolina reicheli De Castro e la comparsa di 
Nezzazata simplex Omara; 
l'intervallo E è datato Cenomaniano per la com­
parsa di Dicyclina schlumbergerii Munier Chalmas 
e la presenza di Pseudolituolella reicheli Marie. 
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La suddivisione cronostratigrafica è confermata 
dall'analisi macropaleontologica effettuata negli stessi 
intervalli, anzi questa la migliora. 

parsa e dall'affermarsi di Sellaea e di Himeraelites del 
Cenomaniano inferiore nelle forme indicate tra i ma­
crofossili particolari dei primi 150 metri dell'inter­
vallo stesso; superiormente dalla presenza delle forme 
del Cenomaniano superiore elencate tra i macrofossili 
particolari dei successivi 350 metri dell 'intervallo 
stesso. 

Gli intervalli A, B e C si distinguono nella serie dei 
calcari a Requienie della facies carbonatica del Matese, 
datati Valanginiano-Albiano basale. 

Nell'intervallo A si rinvengono Requienia pietra­
rojensis Mainelli e Monopleura varians Matheron, am­
bedue del Barremiano. 

Nell'intervallo E, inoltre, si rilevano le prime for­
me del genere Radiolites Lamarck, 1801, datate Ce­
nomamano. Nell'intervallo B è presente Caprina douvillei Pa­

quier dell' Aptiano. In definitiva: 
L'intervallo C si chiude con il livello a Requienia 

tortilis Mainelli, noto nell ' Albiano basale del Ma tese. 
l'intervallo A viene assegnato al Barremiano; 
l'intervallo B e l'intervallo C, eccettuato il livello 
a Requienia tortilis, sono di età Aptiano; Nella parte bassa dell'intervallo D è presente Mo­

nopleura marcida White, forma tipica del Barremiano­
Albiano. 

il livello a Requienia tortilis dell'intervallo Ce l'in­
tervallo D sono assegnati all'Albiano; 

L'intervallo E è segnato inferiormente dalla com- l 'intervallo E è assegnato al Cenomaniano. 

Schiosia nicolinae n. sp. 

Fig. 1 

Fig. 2 

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 2 

Sezione trasversale di valva fissa appena sotto la commessura. x 1. Si nota: la fossetta ligamentare (f{.); 
l'apparato dentario costituito dalla fossetta anteriore, (l') grande, ovale, clan dente mediano (2') robu­
sto, grande, dalla fossetta posteriore (J'), rotondeggiante; l'apparato delle miofore, anteriore (ma), po­
steriore (mp) su piani inclinati verso la cavità ventrale; i canali periferici variamente ellittici; i cana­
li accessori quadrangolari, anteriori poco visibili tra la miofora anteriore e i canali periferici, posterio-
ri tra la miofora posteriore e i canali periferici; la cavità ventrale molto ampia. · 
Altra sezione trasversale di valva fissa appena sotto la commessura. x 1. Sono bene evidenti l'appara­
to mio-dentario, la maggior parte dei canali periferici, alcuni canali accessori, la cavità ventrale, la re-
gione ventrale, le due carene. 

Figg. 3, 4a - b, 5 - 6, 9a - Altre sezioni trasversali di valve fisse. x 1. Si rileva: in alcune l'apparato mio-dentario; in tutte la 

Fig. 7 

Fig. 8 

Fig. 9b 

Figg. 10-11 

Fig. 12 

Fig. 13 

Fig. 14 

Fig. 15 
Fig. 16 

maggior parte dei canali periferici. 
Sezione trasversale di valva libera, erosa. x 1. Si rileva: l'apparato dentario costituito dal dente poste­
riore (3) eroso, rilevato sulla commessura, marginalmente allungato tra i canali periferici e la fossetta 
mediana (2'); la fossetta mediana (2') grande, allungata, separata con un sepimento dalla cavità ven­
trale; il dente anteriore (1) forte, rilevato sul piano commessurale, posto sulla parte mediana dell'ap­
parato; l'apparato delle miofore costituito dall'apofisi anteriore (ma) ampia, posta tra i canali periferici 
anteriori, il dente anteriore e la cavità ventrale; dall'apofisi posteriore (mp) stretta, posta sul fianco in-
terno, obliquo del dente posteriore; i canali periferici, variamente ellittici, poco visibili. 
Altra sezione trasversale di valva libera. x 1. Sono evidenti la maggior parte degli elementi indicati in 
fig. 7. 

- Sezione trasversale di valva libera praticata sotto l'apparato mio-dentario. x 1. Sono evidenti i canali 
periferici ellittici, ordinati in unica serie; la cavità ventrale; la regione umbonale. 
Sezioni trasversali di valve libere. x 1. Si notano i canali periferici ellittici; il sepimento che divide la 
fossetta mediana dalla cavità ventrale. 
Particolare sezione longitudinale relativa alle due valve. x 1. Si notano il dente posteriore (3) e la cor­
rispondente fossetta posteriore (3'); il dente mediano (2) e la corrispondente fossetta mediana (2) il 
dente anteriore (1) e la corrispondente fossetta anteriore (1 '); parte del prolungamento del piano car­
dinale relativa alla valva fissa su cui si colloca l'impronta della miofora anteriore (ma). L'apparato den­
tario è serrato. 
Particolare sezione longitudinale della valva fissa che mette in evidenza la cavità ventrale separata in­
feriormente dalle tabule. x 1. 

- Sezione longitudinale della valva fissa relativa alla regione delle tabule che sono viste nella loro par­
ticolare disposizione a cavità sovrapposte. x 1. 
Canali periferici di valva fissa, sepimentati, visti in sezione longitudinale. x 1. 

- Particolare di canali periferici in sezione longitudinale, con sepimenti concavi. x 5. 
(foto mimino) 
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LE NUOVE RUDISTE 

fACJFS. POSIZIONE STRATIGRAHCA, ETÀ 

Schiosia nicolinae n. sp. 

Localizzato tra le contrade S. Angelo, Cerque e 
Pavone, il calcare a Schiosia nicolinae ha uno spesso­
re di cm 30-50 circa ed è esteso m 150 circa, da q 620 
a q 750. 

Lo strato è costituito da resti bene conservati, ab­
bondantissimi della nuova specie; pochi resti di Mo­
nopleura sp. e piccoli Gasteropodi; biodetrito molto 
grossolano, non abbondante e non elaborato; abbon­
dante cemento calcareo fine. 

I resti della nuova specie sono sicuramente in po­
sto; quelli completi, che sono la maggior parte, sono 
in posizione di vita e non mostrano segni di erosione. 

Le caratteristiche indicano una facies biostroma­
le, ovvero un fondale di piana ridale a livello energeti­
co medio, bene ossigenato. 

Lo strato si rileva nella parte medio-alta dell'in­
tervallo B, ovvero nella parte alta della serie dei cal­
cari a Requienie. 

PiL1 precisamence il calcare a 5. nicolinae e i cal­
cari di tetto , compreso quelli dell'intervallo C, si di­
stinguono nella parte alta della Cenozona a Cuneoli­
na camposauri Sartoni e Crescenti, 1962, per i dati 
biostratigrafici già precisati, in base ai quali la nuova 
specie viene datata Aptiano superiore. 

Schiosia paolae n. sp. e Toucasia danielae n. sp. 

Le due specie si rinvengono in pochi esemplari 
m un calcare recifale a Ichtyosarcolithes e altri Capri-

nidi a q 6-10 circa sopra le sorgenti di Riofreddo. 
11 calcare si rileva a tetto della serie stratigrafica 

del monte La Costa; misura una quindicina di metri 
di spessore ed una trentina di metri di estensione; è 
costituito da resti abbondanti di Caprinidi ed in mi­
sura minore di Sauvagesidi, Radiolitidi, Gasteropodi, 
rari resti di Requienidi, abbondante biodetrito gros­
solano, non elaborato, abbondante cemento calcareo 
fine. 

I fossili sono ben conservati e, per la maggior par­
te, sono in posizione di vita. 

L'ambiente è riferibile a quello di retroscogliera 
con acque bene ossigenate. 

Le specie riconosciute sono quelle elencate per i 
« successivi 350 metri circa dell'intervallo E ». 

Il calcare recifale, inoltre, si colloca nella parte 
più alta dell'intervallo E, ovvero nel limite superiore 
della Cenozona a Cuneolina pavonia parva Henson 
(Sartoni e Crescenti, 1962). 

Nel calcare sono presenti rare Cuneolina pavonia 
parva Henson e Pseudolituolella reicheli Marie. 

Le due specie, in relazione a tutti i dati biostrati­
grafìci rilevati, possono essere datate Cenomaniano su­
penore. 

METODO DI STUDlO 

La determinazione delle nuove specie si fonda es­
senzialmente sulla interpretazione sistematica adotta­
ta: 

per il genere Schiosia Bohm, 1892, da G. Bohm 
(1892; 1895); C. F. Parona (1908); A. Polsak 
(1957); 

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 3 

Schiosia paolae n. sp. 

Figg. la - d - Olotipo. x 1. la) Veduta della regione ventrale. Si nota: la valva fissa irregolarmente evoluta, leggermente arcuata 
longitudinalmente, convessa trasversalmente; la valva libera convessa trasversalmente e longitudinalmente; la com­
messura leggermente concava nella valva fissa, leggermente convessa nella libera. 
16) Veduta della regione postero-dorsale. Si nota: la valva fissa irregolarmente piramidata; la valva libera a spira av­
volta sull'umbone prosogiro e cadente; la carena posteriore angolosa in ambedue le valve; la carena dorsale arroton­
data e sinuosa nella valva fissa; il solco ligamentare sinuoso in ambedue le valve. 
le) Veduta della regione anteriore-dorsale-posteriore della valva fissa e della regione ventrale-umbonale della valva 
libera. Si rileva: la carena dorsale arrontondata nella valva fissa; la carena anteriore spigolosa in ambedue le valve; la 
valva libera a spirale avvolta sull'umbone; il solco ligamentare sinuoso nella valva fissa . 
ld) Veduta della regione antero-ventrale. Si nota: la spirale avvolta sull'umbone prosogiro e cadente nella valva libe­
ra; la carena anteriore spigolosa. 

Figg. 2a - b - Paratipo. x 1. 2a) Veduta della regione posteriore in ambedue le valve. Si nota: la valva fissa molto ricurva dorsal­
mente; la valva libera a spira poco avvolta sull'umbone. 
26) Veduta dorsale-anteriore-posteriore della valva fissa e ventrale-umbonale della valva libera. Si notano le carene 
posteriore e anteriore molto forti ed angolose in ambedue le valve; la carena dorsale forte ed arrotondata; il solco li­
gamentare e parte della commessura. 

Fig. 3 - Paratipo. Veduta antero-ventrale in ambedue le valve. x 1. t messo in evidenza la forte curvatura della conchiglia ed 
in particolare della valva libera il cui umbone è spostato molto all'infuori. (foto mimmo) 
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per il genere Toucasia Munier-Chalmas, 1873, da 
H . Munier-Chalmas ( 187 3); H. Douvillé ( 1887 ; 
1914); V. Paquier (1903). 
Per una classificazione più naturale, inoltre, si so-

SCHIOSIA NICOLINAE n. sp. 
Tav. 1, figg. 1-6; tav, 2, figg. 1-16; fig. 3 n. t. 

Origine del nome - Da 'Nicolina', figlia dell' Au-
no seguiti: tore, alla quale è dedicata la nuova specie, 

V. Pchelintsev (1959) che riconosce nell'Ordine 
Rudistae Lamarck, 1812, i Sottordini Dextrodonta 
e Sinistrodonta; 
C. Dechaseaux (1956) per la nomenclatura del­
l'apparato mio-dentario. 
Le scelte si sintetizzano nelle formule : 

VD libera mp 3 2' 1 ma 
1) - Dextrodonta 

2) - Sinistrodonta 

VS fissa mp 3' 2 l ' ma 

VS libera ma 1 2' 3 mp 

VD fissa - ma l' 2 3' mp 

PARTE SISTEMATICA 

Ord. RumsTAE Lamarck, 1812 
Sottord. SrNISTRODONTA Pchelintsev, 1959 

Fam. CAPRINIDAE d'Orbigny, 1850 
Gen. SCHIOSIA Bohm, 1892 

Olotipo - Tav. 1, figg. 1 a-d . 

Paratipi - Tav. 1, figg. 1-5. 

Provenienza - Tra le contrade Cerque, S. Angelo 
e Pavone di monte La Costa, nel Matese centro-set­
tentrionale. 

Età - Aptiano supenore. 

Materiale esaminato - Oltre 30 campioni relativi 
ad esemplari completi, a valve destre e sinistre, a se­
zioni di ambedue le valve; generalmente in buono sta­
to di conservazione. 

Misure dell'olotipo - Valva fissa: lunghezza mas­
sima 65 mm circa. 

Valva libera: lunghezza massi.ma 40 mm circa. 
Alla commessura: diametro massimo 30 mm cir­

ca; diametro minimo 20 mm circa. 

Collocazione - Gli esemplari figurati sono stati de­
positati presso il Museo di Paleontologia dell'Univer-

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 4 

Schiosia paolae n. sp. 
Figg. la - d - Paratipo. x 1. la) Si evidenzia il carattere arcuato di ambedue le valve. L'umbone della valva libera è incompleto. 

16, le) Sezioni longitudinali praticate nella regione dorsale attraverso le due valve . Si rileva il dente anteriore (1) 
della valva libera, lungo, inserito nella fossetta anteriore (1') della valva fissa. 
le) Si rileva la posizione e la forma a virgola della cresta ligamentare. 
ld) Sezione longitudinale praticata sul lato antera-ventrale di ambedue le valve. Si nota: la cavità ventrale grande nel­
la valva fissa, ridotta nella valva libera; le tabule, leggermente concave, inferiori alla cavità ventrale della valva li­
bera; i lembi commessurali . 

Figg. 2a - h - Paratipo. x 1. 2a) Veduta antera-dorsale di ambedue le valve. Si nota: la valva fissa eretta, la valva libera ricurva con 
umbone prosogiro e cadente; la carena posteriore forte ed angolosa. 
2c - d) Sezioni trasversali di valva libera praticate sotto la commessura, viste da sopra. Si nota: il progressivo aumen­
to in ampiezza della cavità ventrale, dall'area umbonale verso il piano commessurale; i canali lanceolati intercalati da 
quelli piriformi in posizione leggermente interna; i canali poligonali nella regione della carena posteriore; la cresta 
ligamentare a forma di virgola. 
2e) Sezione trasversale di valva libera praticata appena sotto la commessura. Si nota: l'apparato dentario negli elementi 
1 e 3, denti anteriore e posteriore, relativi alla valva libera, serrati nelle rispettive fossette anteriore (1') e posterio­
re (3'), relative alla valva fissa; il dente mediano (2) della valva fissa, situato presso la cresta ligamentare; l'appara­
to delle miofore (ma) anteriore, (mp) posteriore, ambedue parietali; la cresta ligamentare a forma di virgola; i canali 
lanceolati periferici intercalati da quelli piriformi in posizione leggermente interna; i canali poligonali, dietro quelli 
periferici, nella regione della carena posteriore. 
2f - 2g) Sezioni trasversali di valva fissa praticate in serie sotto la commessura. Si nota in particolare: la riduzione in 
ampiezza della cavità ventrale; la comparsa sul lato antera-dorsale di fasci di tabule; i canali lanceolati e piriformi del­
le regioni ventrale e posteriore. 
2h) Variazione dei canali da piriformi a subtriangolari. 

Figg. 3a - c - Sezioni trasversali in serie di valva fissa. x 1. 3a) Si nota: l'apparato dentario negli elementi fossetta anteriore (1'), 
dente mediano (2), fossetta posteriore (3'); la spina ligamentare a virgola; la posizione parietale delle miofore anteriore 
(ma), e posteriore (mp ). 
36, 3c) Si notano in particolare: i canali lanceolati periferici intercalati da quelli piriformi in posizione leggermente 
più interna; i canali poligonali nelle regioni delle carene anteriore e posteriore. (foto mimmo) 
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sità di Roma, dove sono sta ti inventariati con la sigla 
NS -l-1. 

Diagnosi - Conchiglia inequivalve, inequilaterale. 
Valva destra fissa, maggiore, cilindro-conica irregola­
re, arcuata, bicarenata, sinistrogira, ornamentata da 
piccole coste longitudinali; con canali palleali perife­
rici ellittici , interni quadrangolari accessori, apparato 
dentario con un dente tra due fossette, miofore su 
piani inclinati internamente, cavità ventrale tronco­
conica irregolare, commessura sinuosa, ligamento in­
terno. 

Valva sinistra libera, minore, conica irregolare, 
molto arcuata, bicarena ta, destrogira, ornamen tata da 
piccole coste longitudinali; con canali palleali ellittici 
in unica serie, apparato dentario con una fossetta tra 
due denti , miofore su piani inclinati internamente, ca­
vità ventrale a cono ricurvo, commessura sinuosa, li­
gamento interno. 

Descrizione - Valva destra (VD). La valva, fissa 
al substrato mediante la base bf, si presenta cilindro­
conica irregolare. 

La sua forma si ongrna e si evolve in dipendenza 
della disposizione e della crescita degli elementi-carat­
teri organizzativi dell'intera conchiglia, dei quali al­
cuni molto particolari, relativi alla valva fissa, riguar­
dano: 

la leggera torsione elicoidale, longitudinale, sini­
strogira; 
la leggera curvatura longitudinale postero-dorsale; 

- due forti carene rilevate, dissimili nella forma, del­
le quali la posteriore, cp, è a stretta banda piana. 
l'anteriore, ca, è a spigolo arrotondato; 

- l'andamento sinuoso della commessura, c. 

Il guscio, distinto nelle regioni ventrale, rv, ante­
riore, ra, posteriore, rp , e dorsale, rd, è costituito da 
due strati, l'esterno e l'interno . L'esterno, sottile, è 
composto da innumerevoli lamelle concentriche, so­
vrapposte , imbutiformi, strette, ad orlatura spighet­
tata che forma le costule longitudinali, ovvero l'orna­
mentazione della valva. L'interno, spesso, costituisce 
l'impalcatura della conchiglia; genera la cavità ventra­
le , cv, e le tabule, t, l'apparato mio-dentario; è sede 
dei canali palleali. La cavità ventrale, cv, a forma di 
tronco di cono rovesciato, molto irregolare, è limitata 
inferiormente da una serie di tabule, t. 

I canali palleali che distinguono particolarmente 
la specie per la loro forma e disposizione: 

in sezione longitudinale appaiono sepimentati; 

si dividono in canaletti periferici, cpr, a sezione 
trasversale ellittica, e in canali accessori, trasver­
salmente quadrangolari, grandi, distinti in due se­
rie delle quali l'una, caa, di 3-5 canali circonda la 
miofora anteriore, ma, l'altra , cap, di 3-4 canali, 
circonda la miofora posteriore, mp, ambedue a­
venti sul lato esterno canaletti periferici. 

L'apparato dentario, posto su un forte spessore 
dello strato interno, è costituito da un dente tra due 
fossette. 

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 5 

Toucasia danielae n. sp. 
Figg. la - c Olotipo. x 1. la) Veduta posteriore delle due valve. Si rileva: la regione posteriore di ambedue le valve molto 

convessa trasversalmente; la commessura concava nella valva fissa, convessa nella valva libera; gli elementi 
PEIS poco marcati. 
16) Veduta anteriore delle due valve. Si notano le spirali coniugate delle due valve, crescenti rapidamente in 
larghezza; la carena ventrale molto forte; la regione anteriore delle valva fissa ondulata e concava; la regione 
anteriore della valva libera piatta, con umbone molto depresso; un residuo di strato esterno nella valva libe­
ra, ondulato trasversalmente. 
le) Veduta particolare delle due valve, mostrante la carena ventrale molto forte . 

Figg. 2a, 3, 4a, 5 - Paratipi. Vedute della regione anteriore delle valve fisse. x 1. Variabilità nell'ondulazione e nella concavità. 
Figg. 26 - b', c- c' - Un paratipo (fig. 2a) è stato sezionato ad angolo nell 'area dell'apparato mio-dentario, ricavandone 4 particolari 

sezioni (x 1), di cui 2 longitudinali alle valve (b - b') 2 trasversali alle valve (c - c'). 
26, 26') Si nota: il dente posteriore (3) della valva libera, e la rispettiva fossetta posteriore (3) della valva 
fissa; il dente mediano (2) della valva fissa. 
2c, 2c') Si nota: il dente anteriore (1) della valva libera; le miofore anteriori relative alle due valve (ma), pa­
rietale quella della valva fissa, posta in una leggera incavatura dietro il dente anteriore quella della valva libera. 

Fig. 46 - Particolare sezione della valva fissa. x l. Si notano le fossette posteriore (3) ed anteriore (1'); il dente me-
diano (2); la lamina che sopporta il muscolo posteriore (mp) in parte sotto la fossetta posteriore. 

Figg. 6a - d - Esemplare completo ed in sezioni. x 1. 6a) Veduta posteriore di ambedue le valve, a sinistra quella fissa, a 
destra quella libera. 
66) Posizione delle lamine, una nella valva fissa, l'altra nella valva libera, che portano il muscolo posteriore. 
6c) Particolare posizione delle due lamine descritte nella fig. precedente. 
6d) Posizione della miofora (ma) della valva libera. (foto mimmo) 
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Fig. 3 - Scbiosia nicolinae n. sp.: schematizzazione dei caratt eri particolari la cui nomenclatura è riportata nel tes to. 

La fossetta anteriore, 1 ', è profonda, ovoidale, e­
s tes« 

Il de,.~,, mediano, 2, è conico-irregolare, forte. La 
fo -setta posreriore, 3', è profonda, marginale. L'appa­
rato delle miofore è generato dal prolungamento po­
steriore e anteriore del piano cardinale. Ambedue le 
miofore, ma anteriore, mp posteriore, sono su piani 
inclinati verso la cavità ventrale. Il ligamento, inter­
no, è in una fossetta f l, presso il dente mediano, 2, 
collegata est...:rnamente col solco ligamentare, sl, decor­
rente long:: im;inalmente la , alva. La commessura, e, 
sinuosa, è obliqua verso la regione posteriore. 

Valva sinistra (VS). La valva sinistra, libera, è me­
no grande della fissa fino a 5 volte circa; si presenta 
a forma di cono arcuato, leggermente ritorta sul pro­
prio asse longitudinale da sinistra verso destra. La 
struttura del guscio è simile a quella della valva de­
stra. Le regioni e le carene, irregolari, arcuate, con­
vesse e convergenti sull'umbone, u, sono simili per 
altro a quelle della valva fissa . La forma della cavità 
ventrale , cv , ricopia pressappoco quella della valva. 

I canali palleali , cpl, si presentano variamente ellittici 
in sezione trasversale, ordinati radialmente in una so­
la serie che occupa tutto lo spessore dello strato in­

terno. 

L'apparato dentario è posto su una piattaforma 
generata da un notevole spessore dello strato interno . 

Il dente 1, anteriore, è molto forte e rilevato sul 
piano commessurale; si colloca nel mezzo della piat­
taforma cardinale; è collegato allo strato interno po­
steriore mediante uno spessore della stessa piattafor­
ma cardinale a guisa di sepimento che separa la cavità 
ventrale dalla fossetta mediana. 

La fossetta mediana, 2', profonda, è a sezione el­
littica. 

Il dente posteriore, 3, esteso lungo il margine po­
steriore, si eleva sul piano commessurale. 

La miofora anteriore, ma, ampia, si pone su un 

piano inclinato verso la cavità ventrale. 
La miofora posteriore, mp, stretta, è posta sul pia­

no interno, inclinato del dente posteriore. 



NUOVE RUDISTE DEL CRETACICO INF.- MEDIO 203 

,p 

e p ,1 e d 

bf 

veduta ventrale se:i ionr long it udina le 

VS 

ma mp 
ca 

,pa 

ca vd 

rv sezioni trasversali 
pos i zione delle m iofore 

Fig. 4 - Schiosia paolae n. sp.: schematizzazione dei caratteri particolari la cui nomenclatura è riportata nel testo. 

Il ligamento, interno, è in una fossetta, fl, presso 
la fossetta mediana, 2', e collegata col solco ligamen­
tare esterno, sl, decorrente longitudinalmente la valva. 

Osservazioni - L'istituzione della nuova specie si 
fonda sul complesso dei caratteri descritti, e in partico­
lare su quelli relati vi ai canali palleali, ai canali acces­
sori, alla carene, alla forma generale. 

La specie, che rivela una notevole variabilità fe­
notipica, mostra somiglianza con Schiosia carinatifor­
mis Polsak, 196 7, nella forma subtriangolare della se­
zione trasversale di ambedue le valva; e con Caprina 
douvillei Paquier, 190 3, nella forma e disposizione dei 
canali palleali della valva libera. 

C. douvillei, tuttavia, di cui si rinvengono alcuni 
esemplari in uno strato a letto del calcare a Schiosia 
nicolinae, si distingue dalla nuova specie perché, tra 
l'altro, è priva di canali palleali nella valva fissa. 

ScHIOSIA PAOLAE n. sp. 
Tav . 3, figg. 1-3; tav. 4, figg. 1-3; fig. 4 n. t. 

Origine del nome - Da 'Paola', figlia dell'Autore, 
alla quale è dedicata la nuova specie. 

Olotipo -- Tav . 3, figg. 1 a-d. 

Paratipi - Tav. 3, figg. 2-3; tav. 4, figg. la, 2a. 

Provenienza - Monte La Costa di S. Polo Matese, 
nel Matese centro-settentrionale, a q 650 circa sopra 
Riofreddo. 

Età -- Cenomaniano superiore. 

Materiale esaminato - In ottimo stato di conser­
vazione. 

Misure dell'olotipo - Valva fissa: lunghezza mas­
sima 85 mm circa. 
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Valva libera : lunghezza massima 80 mm circa. 
Alla commessura: larghezza massima 45 mm circa; 

larghezza minima 25 mm circa . 

Collocazione - Gli esemplari fìgurati sono stati de­
positati presso il Museo di Paleontologia dell'Univer­
sità di Roma, dove sono stati inventariati con la sigla 
NS 4-2. 

Diagnosi - Conchiglia poco inequivalve, inequila­
terale, a valve tricarinate , irregolarmente piramidate, 
ornamentate da una sottilissimo strato esterno. 

Valva destra fissa, maggiore, arcuata, leggermente 
sinistrogira, distinta da canali palleali lanceolati peri­
ferici, piriformi intercalati , sostituiti quest'ultimi da 
poligonali nelle regioni delle carene anteriore e poste­
riore; apparato dentario di un dente tra due fossette; 
miofore parietali; cavità ventrale subconica; commes­
sura sinuosa; ligamento interno. 

Valva sinistra libera, minore, sviluppata in una 
spira avvolta sull'umbone prosogiro, distinta da canali 
palleali lanceolati periferici , piriformi intercalati, so­
stituiti quest 'ultimi da poligonali nelle regioni delle 
carene anteriore e posteriore; apparato dentario di 
una fossetta tra due denti; miofore su leggere apofisi; 
cavità ventrale a tronco di cono; ligamento interno. 

Descrizione - Valva destra (VD). La valva, fìssa 
al substrato mediante la base bf, ha forma piramidata 
molto irregolare, a sezione trasversale subtriangolare. 

Nella valva si distinguono in particolare: 

le regioni anteriore, ra., posteriore, rp, ventrale, 
rv, dorsale, rd ; 
tre carene, l'anteriore ca e la posteriore cp ango­
lose , la dorsale cd arrotondata ; 
la leggera torsione elicoidale, sinistrogira, sul pro­
prio asse longitudinale, e la curvatura longitudi­
nale dorsale . 

Nel guscio lo strato esterno, ceroide, sottilissimo, 
è facilmente disgregabile ; lo strato interno è molto 
spesso, più spesso nelle regioni delle carene, genera 
la cavità ventrale , cv, l'apparato mio-dentario, i cana­
li palleali. La cavità ventrale , cv, ha forma conica ir­
regolare, limitata inferiormente dai fasci di tabule, t, 
disposte obliquamente. 

I canali palleali determinano la specie per la loro 
forma e disposizione; si distinguono, in sezione tra­
sversale, appena sotto la commessura, in: 

lanceolati piccoli , cl , periferici; 
piriformi , c pr, intercala ti ai primi, in posizione leg­
germente interna; 
poligonali, in sostituzione dei piriformi, dietro i 
lanceolati, nelle regioni delle carene posteriore, 
cpp, anteriore , cpa. 

I piriformi variano in subtriangolari grandi molto 

al di sotto della commessura . La piattaforma dentaria 
è confinata nella regione dorsale. 

La fossetta anteriore, 1 ', presso la carena dorsale, 
è ovale, profonda, e risulta l'elemento più grande del­
l'apparato. 

Il dente mediano, 2, avanti la cresta ligamentare, 
è sottile , debole, e si eleva di poco sulla commessura. 
La fossetta posteriore, 3', sul lato posteriore del den­
te mediano , è piccola, poco profonda. Le miofore , ma 
anteriore e mp posteriore, molto strette, sono su pia­
ni molto inclinati, tanto da considerarsi parietali; con­
tinuano la piattaforma cardinale . Il ligamento è inter­
no e il suo apparato è costituito da una cresta interna, 
ctl, e da un solco esterno, sl, che decorre longitudinal­
mente tutta la valva. 

La commessura, c, è incavata nella regione poste­
riore, convessa in quella ventrale. 

Valva sinistra (VS). La valva, libera, tricarinata, 
irregolarmente piramidata, è avvolta sull'umbone, u, 
prosogiro, in una spira che si sviluppa rapidamente in 
larghezza e verso destra; in sezione trasversale appa­
re subtriangolare. 

Il guscio, le regioni e le carene, l'apparato del li­
gamento hanno caratteristiche simili a quelle descrit­
te per la valva fissa, solo che le regioni e le carene se­
guono la forma spiralata della valva e la cresta liga­
mentare si rileva presso la fossetta mediana, 2'. 

La cavità ventrale, cv, ha la forma di tronco di co­
no irregoìare; è poco profonda e leggermente ricurva 
dorsalmente; è separata inferiormente da 5-8 tabule, 
leggermente concave . La commessura, c, appare sinuo­
sa. I canali palleali si presentano, in sezione trasversa­
le, di forma diversa: 

lanceolati piccoli, cl, periferici; 
piriformi, cpr, intercalati ai primi, leggermente 
più interni; 
poligonali, in sostituzione dei piriformi, dietro i 
lanceolati nelle aree deHe carene posteriore, cpp, 
e anteriore, cpa. 

L'apparato dentario , debole , è su piattaforma ge­
nerata dall'ispessimento dello strato interno, confìna­
ta presso la carena dorsale. Il dente anteriore, 1, è il 
più forte e si pone in corrispondenza della carena dor­
sale. La fossetta mediana, 2' , poco profonda, è pres­
so la cresta ligamentare. Il dente posteriore, 3, è pic­
colo e debole. L'apparato delle miofore, posto sulla 
continuazione anteriore e posteriore della piattaforma 
cardinale, è su leggere apofisi, di cui l'anteriore, ma, 
è più grande della posteriore, mp. 

Osservazioni - La specie non ha somiglianze con 
altre specie del genere; presenta una notevole varia­
bilità fenotipica ; si distingue per il complesso dei ca­
ratteri descritti ed in particolare per la forma delle 



NUOVE RUDISTE DEL CRETACICO INF.- MEDIO 205 

vd 

1 I I i/ 

/ 

"eduto poster iore ve d uto anteriore 

sci 

vd 

m 

,J 

:I 
pos i z i on~

5
del le m iofo re 

Fig. 5 - Toucasia danielae n. sp.: schematizzazione dei caratteri particolari la cui nomenclatura è riportata nel testo. 

valve, la forma e la disposizione dei canali palleali, 
l'apparato mio-dentario. 

Sottord. DEXTRODONTA Pchelintsev, 1959 
Fam. REQUIENIIDAE Douvillé, 1914 

Gen. ToucASIA Munier-Chalmas, 1873 

TouCASIA DANIELAE n. sp. 
Tav. 5, figg. 1-10; fig. 5 n. t. 

Origine del nome - Da 'Daniela', figlia dell' Au-
tore, alla quale è dedicata la nuova specie. 

Olotipo - Tav. 5, figg. 1 a-c. 

Paratipi - Tav. 5, figg. 2a; 3-5. 

Provenienza - Q 650 circa sopra Riofreddo di 
monte La Costa, nel Matese centro-settentrionale. 

Età - Cenomaniano superiore. 

Materiale esaminato - Una quindicina di esempla­
ri, di cui 6 sono stati figurati nella tavola, completi e 
sezionati, in buono stato di conservazione. 

Misure dell'olotipo - Valva fissa: lunghezza della 
carena ventrale ( = curva generatrice della spirale del­
la valva) 145 mm circa; lunghezza della massima sezio­
ne longitudinale misurata nella regione anteriore 39 
mm orca. 

Valva libera: lunghezza della carena ventrale ( = 
curva generatrice della spirale della valva) 85 mm cir­
ca; lunghezza della massima sezione longitudinale mi­
surata nella regione anteriore 25 mm circa. 

Alla commessura: larghezza massima 42 mm cir­
ca; larghezza minima 30 mm circa. 

Collocazione - Gli esemplari figurati sono stati 
depositati presso il Museo di Paleontologia dell'Uni-

versità di Roma, dove sono stati inventariati con la 
sigla NS 4-3. 

Diagnosi - Conchiglia molto inequivalve, inequi­
laterale, con valve a spirali coniugate, fortemente evol­
venti. 

Valva sinistra fissa a due spire circa, anteriormen­
te concava e ondulata, posteriormente convessa; con 
carena ventrale forte, ornamentazione a striature tra­
sversali leggermente ondulate sulle bande sifonali, ap­
parato dentario di un dente tra due fossette, miofore 
anteriore parietale e posteriore su lamina in parte sot­
to il piano cardinale, cavità ventrale conica a spirale, 
ligamento interno. 

Valva destra libera a una spira e mezza circa, piat­
ta anteriormente, convessa posteriormente; con care .. 
na ventrale forte, ornamentazione a striature trasver­
sali, ondulate sulle bande sifonali, apparato dentario 
di una fossetta tra due denti, miofore anteriore su leg­
gera fossetta del piano cardinale e posteriore su lami­
na, cavità ventrale ridotta, ligamento interno. 

Descrizione - Valva sinistra (VS). La specie si fis­
sa al substrato mediante il semplice appoggio della re­
gione anteriore, ra, della valva, la cui forma è una 
spirale, quasi planispirale, svolta a destra, nella quale: 

il numero delle spire è di circa due, di cui la secon­
da, tagliata obliquamente, determina l'apertura 
della valva obliqua posteriormente; 
l'asse di avvolgimento è breve, leggermente ricur­
vo; 
la curva generatrice, che identifica la carena ven­
trale, disegna una spirale d'Archimede, poco irre­
golare; 
gli incrementi m larghezza e in altezza evolvono 
rapidamente. 
La forma della valva, inoltre, è distinta dagli ele­

menti-caratteri regione posteriore, rp, molto convessa 
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posteriormente; regione anteriore, ra, concava ondu­
lata trasversalmente, con umbone, u, molto depresso; 
carena ventrale, v, molto forte, ondulata. 

Lo strato esterno del guscio è sottile, distinto da 
innumerevoli e fitte strie di accrescimento, trasversali 
alla valva, ondulate nella regione posteriore, in corri­
spondenza delle bande sifonali, le quali decorrono tut­
ta la lunghezza delle spire e sono caratterizzate dagli 
elemrnti interbanda periferica, P, banda sifonale bran­
chiale, E, interbanda , I, banda sifonale anale, S. 

Lo strato interno del guscio è molto spesso; for­
ma l'impalcatura della valva; genera la commessura, 
c, obliqua posteriormente, leggermente svasata; la sca­
nalatura ligamentare, sci, tra il margine commessurale 
e la fossetta posteriore, 3'; la cavità ventrale, cv, am­
pia , profonda, a spirale; l'apparato mio-dentario. 

Nell'apparato dentario la fossetta anteriore, 1 ', è 
piccola, rotondeggiante e poco profonda; il dente me­
diano, 2, è molto robusto, poco elevato sulla commes­
sura; la fossetta posteriore, 3', è molto ampia, allun­
gata e profonda. 

L'apparato delle miofore distingue particolarmen­
te la specie. La miofora anteriore, ma, è sulla parete 
anteriore della caviLà ventrale, a fianco della fossetta 
anteriore; è piuttosto piccola ed allungata trasversal­
mente. 

La miofora posteriore, mp, è portata da una bre­
ve lamina generata dalla parete della cavità ventrale. 

Tale lamina è separata dalla piattaforma cardina­
le; in parte si nasconde sotto la piattaforma cardinale; 
in una particolare sezione appare come una spina at­
taccata alla parete della cavità ventrale. 

Valva destra (VD ). La valva destra è quella libera 
e la sua forma è rappresentata geometricamente da 
una spirale irregolare che si svolge a sinistra, nella 
quale: 

il numero delle spire è di una mezza circa; 
l'asse di avvolgimento è ridotto quasi ad un punto; 
la curva generatrice, che identifica la carena ven­
trale, disegna una spirale d'Archimede, irregolare; 
gli incrementi in altezza e in larghezza evolvono 
rapidamente. 

La forma della valva , inoltre, è descritta dai carat­
teri relativi alla regione posteriore, rp, molto conves­
sa, sede delle bande sifonali; alla regione anteriore, ra, 
piana, con umbone immerso nella spirale; alla carena 
ventrale , v, molto forte che separa tra loro le regioni 
anteriore e posteriore. I caratteri degli strati interno 
ed esterno e delle bande sifonali sono simili a quelli 
descritti nella valva fissa. La commessura, c, si presen­
ta obliqua anteriormente. Il margine commessurale 
appare leggermente imbutiforme. Il ligamento, inter­
no, si colloca in una breve scanalatura, scl, tra il mar­
gine commessurale e il dente posteriore . La cavità ven-

trale, cv, poco profonda, è a forma di un cono molto 
irregolare. L'apparato dentario è posto su una piatta­
forma generata dallo strato interno. Il dente anteriore, 
1, è sulla parte antera-ventrale della piattaforma car­
dinale; si eleva di poco sulla commessura; è rotondeg­
giante e piuttosto piccolo. La fossetta mediana, 2', è 
allungata tra il dente anteriore e quello posteriore; è 
piccola e poco profonda. Il dente posteriore, 3', è a 
forma di cresta arcuata; molto sviluppato, forte e mol­
to elevato sul piano commessurale. Il carattere del­
l'apparato delle miofore sono distintivi della specie. 
La miofora anteriore, ma, è posta su un leggero rilie­
vo anteriore del piano cardinale, avanti il dente ante­
riore; è a forma ellisoidale, grande. La miofora poste­
riore, mp, è posta su una lamina che si salda al piano 
cardinale, posteriormente, e sotto di questa; è stretta 
e allungata fin dietro la prima parte del dente poste­
riore; appare, in una particolare sezione, come una 
spina generata dalla parete della cavità ventrale. 

Osservazioni - La specie si distingue per il com­
plesso dei caratteri descritti di cui, in particolare, quel­
li relativi alle regioni anteriore e posteriore, alle ban­
de sifonali, alla carena ventrale della valva fissa; alle 
miofore. 

La specie mostra somiglianza con T oucasia cari­
nata Math., 1842, nella forma generale. In T. carinata, 
tuttavia , la valva sinistra appare un poco eretta e a 
spire molto disgiunte, mentre nella nuova specie tale 
valva è completamente coricata sul substrato e le spi­
re sono congiunte. In T. carinata la banda sifonale 
anale, S, è marcata sullo strato interno di ambedue le 
valve da una profonda solcatura che risulta assente 
nella nuova specie. 
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